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SONO STATI PRONUNCUTI IN MAGGIO E IN LUGLIO IN TRE OCCASIONI DIVERSE 

Discorsi di Krusciov agli intellettuali 
sull'arte e il culto della personalità 

Vivace polemica con i compagni che non comprendono il nesso tra teoria e pratica - Ribadite le 
critiche al romanzo di Dudinzev "Non si vive di solo pane„ - Un giudizio sull'attività del gruppo antipartito 

(Nostro tervizlo particolare) 

MOSCA, ?ti~— La Pravda 
ho pubblicato stamane sot­
to il titolo: « Per uno stret­
to legame della letteratura e 
dell'arte con la vita del po­
polo », un riassunto di tre 
discorsi pronunciati da Kru­
sciov alla riunione degli 
scrittori presso il C.C. del 
PCUS il 13 maggio 1957, al 
ricevimento degli scrittori, 
degli artisti, degli scultori 
e compositori del 19 maggio 
1957 e all'attivo del partito 
«ci Inolio 1957. Questi tre 
interventi sono pubblichiti 
per esteso nel numero 12 
della rivista Konuinist. 

Krusciov si sofferma in­
nanzitutto sui progressi com­
piuti nell'URSS itegli ultimi 
anni nel campo del miglio­
ramento ilei tenore di vita. 
Egli rileva, per esempio. e 
prima del' 1953, quando si 
iniziò una nuova politica 
nell'agricoltura. l'interesse 
materiale dei lavoratori, spe­
cie dì quelli agricoli, non 
era affatto tenuto in conto. 
Cita a questo proposito lo 
esempio della colcosiana da 
lui incontrata che si prepa­
rava a tagliare i meli del suo 
orto perché nell'autunno le 
tasse sarebbero aumentate. 
* Parlai di questo colloquio 
con Stalin — egli dice — gli 
dissi che i colcosiani taglia­
vano i frutteti ed egli rispo­
se clic ero un populista, che 
avevo una posizione populi­
sta, che avevo perso lo spi­
rito proletario di classe ». 

Krusciov ricorda poi il 
momento in cui era neces­
sario mandare migliaia di 
uomini nelle campagne per­
ché i contadini non proce­
devano ai lavori del raccol­
to. € Per questo si è dato pe­
so all'interesse materiale dei 
colcosiani », eoli soggiunge. 
Oggi vi sono ancora alcune 
teste dure che non hanno 
capito questo. Gente simile 
vive anche tra i lavoratori 
del fronte ideologico. < Que­
sta gente vive prigioniera di 
idee preconcette, di schemi 
libreschi, di dogmi e di /or-
mule ». 

Lo sviluppo avuto dalla 
agricoltura negli ultimi an­
ni ha permesso di porre lo 
obiettivo di raggiungere e 
superare l'America nella pro­
duzione prò capite e quindi 
ha aperto la via ad un pro­
gressivo miglioramento del 
tenore di vita del popolo che 
è sempre lo scopo ultimo del 
Partito comunista. Krusciov 
indica poi gli enormi pro­
gressi compiuti dopo la Ri­
voluzione d'ottobre dalle na­
zionalità un tempo soggette 
e rileva che, inucce, la lette­
ratura è rimasta indietro ri­
spetto a questo sviluppo. 

€ Alcuni teorici puri — a/ 
ferma Krusciov — accusano 
l'attuale politica del partito 
di praticismo, ma il marxi­
smo-leninismo è unità di teo­
ria e pratica: la vita pone 
sempre nuovi compiti e la 
teoria non può essere distac­
cata dalla vita. Negli ultimi 
anni di Stalin — soggiunge 
Krusciov — questa unità di 
teoria e pratica era stata rot­
ta. Questo non hanno com­
preso coloro che si sono 
staccati dalla vita come il 
gruppo antipartito condan­
nato dal Plenum di giugno. 
I componenti di questo grup­
po non hanno sentito la ne­
cessità di ripristinare questa 
unità di teoria e pratica. 

« Conosco certi indirtdui 
che sono considerati teorici. 
i quali non sanno compren­
dere questa profonda verità 
marxista — afferma a que­
sto punto Krusciov — che 
la gente deve mangiare, bc 
re, avere una casa e vestir 
si, prima di essere in grado 
di occuparsi di politica, di 
scienza e di cultura. Questi 
talmudisti dimenticano che 
il popolo ha preso il pote­
re nelle sue mani per pote­
re più rapidamente svilup­
pare le forze produttive, au­
mentare la ricchezza socia­
le, il suo benessere, per crea­
re cioè migliori condizioni 
di vita ». 

« Parlando dei compiti dei 
lavoratori ideologici — con­
tinua il primo segretario del 
PCUS — non bisogna tacere 
la questione del culto della 
personalità. La critica del 
culto della personalità di 
Stalin, che aveva arrecato 
tanto male al marxismo den­
tro e fuori l'URSS, è stata 
approvata da tutti i comu­
nisti — ha detto Krusciov —. 
Invano i nemici del comuni­
smo hanno cercato di appro 
fittare di questa critica per 
gettare lo scompiglio nelle 
sue file, 

Se molti tentennamenti vi 
sono stati tra i rappresentan­
ti della cultura e dell'arte. 
secondo Krusciov, ciò è do­
vuto al fatto che essi non 
hanno capito bene il senso 
delle critiche rivolte a Sta 
Un. * Stalin ha commesso 
grandi errori — dice Kru­
sciov — ma è stato un fe­
dele marxista - leninista, un 
rivoluzionario fedele e sicu­
ro, e la sua direzione resta 
legata a grandi successi del­
l'URSS nella costruzione del 
socialismo. Questa costruzio­

ne avvenne in una situazione 
di acute lotte contro nemici 
di classe e loro agenti nel 
partito, trozkisti, bucarinia-
ni, zinovievisti e nazionali­
sti borghesi ». 

Questa era, però, una lotta 
politica, e in questa lotta Sta­
lin ha avuto molta impor­
tanza. « Noi condanniamo 
Stalin — prosegue Krusciov 
— per i gravi errori che por­
tarono altrettanto grave pre­
giudizio alla causa slessa del 
partito, del nostro popolo, 
alla causa del comunisti. Co­
me ciò potè avvenire? Que­
sta è la tragedia di Stalin. 
Questi errori si rifanno hi 
parte al suo carattere, che 
già era stato criticato da Le­
nin nella sua lettera del '22, 
carattere che si aggravò nel­
l'ultimo periodo della sua 
vita. Inoltre, la situazione 
peggiorò perchè i difetti per­
sonali di Stalin furono sfrut­
tati a danno della nostra cau­

sa dal nemico giurato del 
Partito e del popolo, dal pro­
vocatore Berta ». 

Una parte di colpa ricade 
anche su Malenkov — dice 
Krusciov — che era caduto 
completamente sotto l'in­
fluenza di Beria e ne era di 
venuto uno strumento e in 
molti casi sfruttò egli stesso 
le debolezze di Stalin « spin-
gendolo a certe azioni che 
meritano una severa con­
danna ». Ecco l'importanza 
della condanna e della li­
quidazione del culto della 
personalità. 

Krusciov afferma quindi 
che gli scrittori clic limino 
lodato Stalin non per que­
sto debbono essere messi al 
bando, clic coloro che hanno 
avuto i premi Stalin, anche 
se nella assegnazione di que­
sti premi sono stati fatti de­
gli errori, sono in genere 
scrittori ed artisti meritevoli. 
Egli si compiace quindi del-

Il governo di Varsavia 
non si oppone all'emigrazione 

Intervista dell'ambasciatore polacco a Copenhagen 
sui passeggeri del « Batory » rimasti in Danimarca 

COPENAGHEN. 28. — Il 
nuovo ambasciatore polacco it 
Copenaghen Stanislav Dobro-
wolsky, il quale ha presentato 
ieri le sue credenziali al primo 
ministro e ministro degli Este­
ri Hanscn, è stato intervistato 
oggi dal Quotidiano Aftemooiter 
Informaliou. Egli ha detto di 
ritenere che altri passeggeri 
abbandoneranno il transatlan­
tico - Batory - nei prossimi due 
o tre viaggi, ma che il fenome­
no poi cesserà. - In linea di 
principio -- egli ha aggiunto — 
il governo polacco non si op­
pone all'emigrazione. Nei pri­
mi sei mesi dell'anno 453.000 
polacchi hanno ottenuto visti: 
la maggior parte come turisti, 
ma parecchi altri anche come 
emigranti ». 

- La maggior parte defili emi­
granti — ha precisato Dobro-
wolsky — sono ebrei e polacchi 
dei territori già appartenenti 
alla Germania. Circa 100 000 
persone hanno ottenuto finora 
visti per emigrare-. Egli ha 
aggiunto che coloro che non 
hanno ancora prestato servizio 
militare e coloro che si siano 
resi colpevoli di crimini non 
sono autorizzati a lasciare il 
paese Inoltre, la Polonia ha 
grande bisogno di operai di 
certe categorie. L'industria mi­
neraria ad esempio avrebbe bi­
sogno di altri ?0.000 operai. 

D'altra parte in molte altre 

categorie, come quella dell! 
gente di mare, vi è esuberanza 
di manodopera. La Polonia e 
interessata ad avere 2 500 ma­
rinai impiegati nelle marine 
mercantili di altri paesi e sono 
in corso negoziati con la Nor­
vegia per l'assunzione di un 
contingente di 1.000 uomini. Si 
spera — ha aggiunto Dobro-
wolsky — di iniziare analo­
ghe trattative con la Dani­
marca. 

Il nuovo ambasciatore ha det­
to che il suo compito principale 
consisterà nello sviluppare le 
relazioni polacco-danesi che fi­
no agli avvenimenti dello scor­
so ottobre erano state piuttosto 
scarse. Egli ha aggiunto che 
cercherà di concludere accordi 
per l'impiego di studenti di 
agricoltura polacchi nelle fat­
torie danesi. 

Nel caso che 1 due paesi rag­
giungessero un accordo circa 
lo sviluppo delle relazioni com­
merciali. il governo polacco e 
pronto a garantire alla Dani­
marca una certa quantità di car­
bone. E' improbabile — ha det­
to Dobrowolsky — che le espor­
tazioni danesi di prodotti agri­
coli in Polonia continuino a 
lungo perchè le recenti riforme 
attuate in Polonia hanno sti­
molato la produzione, per cui 
si prevede che in un futuro ab­
bastanza prossimo la Polonia 
non avrà più bisogno di impor­
tare questi prodotti dall'estero 

le discussioni che si sono 
svolte negli ultimi tempi fra 
gli scrittori. 

Dopo aver sottolineato la 
enorme importanza dell'ar­
te e dello letteratura per lo 
sviluppo d e l socialismo, 
Krusciov rileva che vi sono, 
però, tra i letterati e gli ar 
tisti, persone che tentenna­
no, che ritengono che l'arte e 
la letteratura dovrebbero sol­
tanto rilevare i difetti e non 
i luti positivi della realtà. 
« In questa posizione è ca­
duto in particolare lo scrit­
tore Dudinzev — sostiene 
Krusciov -—. Il suo libro 
« Non di solo pane », che le 
forze reazionarie all'estero 
cercano di utilizzare contro 
di noi. presentu un cumulo 
di fatti negativi e una inter­
pretazione tendenziosa da po­
sizioni non amichevoli. Nel 
libro di Dudinzev vi sono 
parti niiiste, scritte con /or 
za, ma l'orientamento gene 
rale del libro, nella sostan 
za, non è veritiero. Un tale 
atteggiamento nel ritrarre la 
realta nelle opere letterarie 
e artistiche, non è altro che 
il desiderio di presentarla 
sotto una luce falsa, in uno 
specchio deformante ». 

Krusciov critica parimenti 
la rivista Novi Mir per aver 
aperto le sue colonne al ro 
manzo di Dudinzev e ad altri 
scritti, nonché, per analogo 
motivo, la rivista Literatur-
nnin Moscova. 

Il primo segretario del 
PCUS si sofferma quindi sul 
problema della politicità del 
l'arte. La politicità e la li­
bertà nella creazione urti 
stica — egli dice — e la 
creazione di opere profon­
damente radicate nel popò 
lo, non sono in contrasto tra 
loro, bensì la loro unità de 
riva dall'unità tra Partito 
comunista e popolo sovietico. 
La politica nella creazione 
artistica non è un fatto for­
male dovuto alla inclusione 
nel partito dell'artista, ma 
deriva d a l l e convinzioni, 
dalle posizioni ideali del 
l'autore. 

Un giusto quadro della 
vita sociale e del popolo nel 
l'opera letteraria ed artistica, 
presuppone sia una descri­
zione dei fatti positivi che 
una critica dei difetti e de­
gli errori. La gente sovietica 
condanna sia opere diffama­
torie come quella di Dudin-
zcv sia forme adulatorie e 
false come * L'indimenticabi­
le 1919 » e « / cosacchi del 
Cuban ». 

Dopo aver riaffermato la 
funzione dirigente del Par­
tito nel campo della cultu­
ra, Krusciov afferma che at­
tualmente non si deve più 

LE PROSSIME ESERCITAZIONI DELLA N.A.T.O. IN TURCHIA 

Anche l'Italia coinvolta 
nel le manovre anti-siriane 
IL CAIRO, 28. — I n e ­

sperto » americano di affa­
ri medio-orientali Loy Hen-
derson ha lasciato la Tur­
chia e si è recato a Beirut, 
dove ha avuto subito lunghi 
colloqui con gli esponenti 
politici libanesi. Lo scopo di 
questo viaggio, che dovreb­
be portare Henderson in 
tutte le capitali dei paesi 
musulmani filo - occidentali 
(dopo Beirut Amman. Bag­
dad. Teheran e forse Kara­
chi) è ben noto: si tratta di 
indurre i governi di questi 
paesi a creare intorno alla 
Siria un « cordone sanita­
rio ». 

Non si deve però pensare 
che il piano Henderson sia 
di facile attuazione. I go­
verni con i quali egli tratta 
hanno quasi tutti a che faro 
con un'opinione pubblica so­
stanzialmente ostile all ' im­
perialismo e comunque ani­
mata da sentimenti di s im­
patia verso la Siria e l'Egit­
to-

Co^ì il giornale egiziano 
Al Goumhourya può scrive­
re oggi che lo spostamento 
di Henderson a Beirut d imo­
stra che i colloqui di Istan­
bul non hanno dato i risul­
tati che gli Stati Uniti si 
attendevano. Ciò non signi­
fica che gli intrighi dello 
« esperto » siano da sottova­
lutare. « I paesi membri del 
Patto di Bagdad — aggiunge 
il giornale — continuano 
ad ingerirsi, insieme con 
gli Stati Uniti, negli affari 
intemi di un paese arabo 
(la Siria) indipendente e s o ­
vrano. Considerati da questo 
punto di vista, i colloqui di 
Instanbul e di Beirut sono 
una violazione aperta e fla­
grante del lo spirito stesso 
della Carta delle N.L". ». 

Anche a Mosca il viaggio 
di Henderson viene severa­
mente criticato. Le Isvestia 
sottolineano che Henderson 
ha il compito di seminare la 
discordia fra i diversi Stati 
arabi e aggiungono un pa­
cato ammonimento ai l iba­
nesi, irakeni, persiani, gior­
dani: «questa discordia può 

giovare solo agli imperiali­
sti ». 

Quindi, rivolgendosi a Wa­
shington, le Isvestia avver­
tono che « la provocazione 
degli Stati Uniti contro la 
Siria può costar cara agli 
autori della provocazione 
stessa ». 

La parola provocazione 
non è esagerata- Fallito il 
complotto, gli americani 
stanno ora impiegando i 
classici mezzi di coercizione 
indiretta: quel lo delle pa­
rate navali ed aeree e del le 
cannonate, sparate per < e-
sercitazione ». ma con ev i ­
denti scopi terroristici. 

La « sesta flotta » continua 
a « tenere il mare fino a 
nuovo ordine ». ed è proba­
bile — dice un dispaccio 
deli'Associated Press — che 

il suo comandante, ammi­
raglio Charles Brown, e de ­
sideri mantenere pronte le 
proprie unità nel caso eoe 
da Washington giungessero 
nuovi ordini in relazione 
agli sviluppi della situazione 
internazionale, particolar­
mente nel Medio Oriente ». 

Come se ciò non bastasse. 
si annuncia l'arrivo nel Me­
diterraneo del sommergibile 
atomico « Nautilus », mentre 
una grossa operazione anfi­
bia è in preparazione sulle 
coste turche che. com'è noto. 
confinano con la Siria. Ci sa­
ranno quattro sbarchi dal 
mare ed azioni per mezzo di 
elicotteri: il tutto nell'ambi­
to della NATO: sicché anche 
l'Italia — volente o nolen­
te — verrà coinvolta in que­
ste minacciose manovre. 

verificare ciò che avveniva 
negli ultimi anni della vita 
di Stalin quando, per esem­
pio, lo scrittore ucraino 
Acsfm Rylski fu additato a 
.Stalin da Kapanoiuc come un 
nazionalista borghese ucrai­
no perché nei versi del suo 
poema « La madre » non com­
pariva mai il nome di Stalin 

Il partito — dice Krusciov 
— ha nettamente condan­
nato tali errori e sta cor­
reggendoli, ma nello stesso 
tempo condanna coloro che 
ne vogliono trarre conclusio­
ni miranti a negare la fun­
zione dirigente del partito in 
questo campo. Le assemblee 
degli scrittori hanno ovun­
que respinto questa posizio­
ne. « Attualmente nel mondo 
— dice Krusciov — vi è una 
dura lotta tra due ideolo­
gie: quella socialista e quella 
borghese. In questa lotta nes­
suno può essere neutrale ». 

G. G. 

STASERA L'ANNUNCIO UFFICIALE 

Imminente il viaggio 
di Gomulka a Belgrado 
I colloqui si svolgeranno alla vigilia dei 
congressi dei partiti jugoslavo e polacco 

(Nostro tervizlo particolare) 

VARSAVIA, 28. — L'an­
nunzio del prossimo viaggio 
di Gomulka a Belgrado — 
atteso per questa sera uffi­
cialmente a Varsavia — non 
giunge inaspettato negli am­
bienti politici della capitale 
polacca, dove un incontro 
ad alto livello tra i dirigenti 
dei due paesi era previsto 
da tempo. 

Anche la stampa polacca 
ha trattato, e continua a 
trattare in maniera assai dif­
fusa, la problematica jugo­
slava che, particolarmente in 
alcuni settori, offre lo spun­
to a richiami ed a confronti. 

Lo stesso Gomulka, a pro­
posito dei consigli operai po­
lacchi. nel suo rapporto al 
IX Plenum del Comitato 
centrale del POUP, fece un 
riferimento esplicito alla 
esperienza jugoslava, non 
solo per rilevare l'influenza 
che essa ha avuto in Polo­

nia, ma anche per mettere 
in evidenza il diverso carat­
tere di queste istituzioni e 
cioè non di organizzazione 
verticale, ma di strumento 
che deve operare nell'ambito 
dell'azienda, sul piano della 
produzione. 

A Varsavia, questa sera, si 
rileva pure che la visita av­
viene prima dei congressi 
dei partiti polacco e jugo­
slavo, previsti il primo per 
dicembre o l'altro per la fine 
di novembre. Gli osservatori 
politici vedono in questa 
coincidenza un fatto che 
aumenta l'interesse dell'in­
contro, nel corso del quale 
potranno essere molto prò 
(labilmente discusse espe­
rienze soprattutto su alcuni 
dei problemi che si trove 
ranno al centro del congres 
so del POUP, in particolare 
quelli che riguardano le vie 
nazionali al socialismo. 

FRANCO FABIANI 

DRAMMATICI SVILUPPI DEL PROCESSO DI HOLLYWOOD 

Espulsa dal Messico la De Scaffa 
sarà arrestata negli Stati Uniti 

// procuratore Ritzi vuole interrogarla ad ogni costo - Come 
Mike Todd imbrogliò un collega per poter aiutare un'attrice 

HOLLYWOOD. 28 — Fran­
cesca De Staffa. « testimo­
ne contumace » al processo 
degli scandali di Hollywood. 
saia costretta a comparire in 
giudizio, le piaccia o no. 

Agenti messicani hanno 
scoperto ieri il suo nascon­
diglio nella capitale, ed il 
ministero dell'Interno non ha 
perduto tempo ad intimarle 
di lasciare il paese entro v e ­
nerdì prossimo. 

In caso di rifiuto — a 
quanto ba precisato un por­
tavoce ministeriale — ella 
sarà arrestata e scortata fino 
al confine. Se quest'ultimo 
sarà quello tra il Messico e 
la Califcrnia. ella sarà pas­
sibile di immediato arresto e 
traduzione ad Hollywood per 
comparire in giudizio. 

Il sostituto procuratore di­
strettuale William Ritzi, pub­
blico ministero nel « proces­
so degli scandali ». ha di­
chiarato infatti, che contro 
la De Scaffa è già stato spic­
cato un ordine di arresto. 

« Abbiamo gran bisogno 
della De Scaffa — ha detto 
William Ritzi — ed abbiamo 
perciò spiccato un mandato 
di arresto a suo carico. Nel 
momento stesso in cui ella 
attraverserà la frontiera de ­
gli Stati Uniti, sarà arre­
stata ». 

L'avv. Albert De Stefano, 
consulente legale delle rivi­
ste Confidential e Whisper, 
ha proseguito oggi la sua de­
posizione. 

Interrogato ' dall'avv. Ar­
thur Crowley, della difesa. 
il teste ha dichiarato che in­
formazioni e fotografie, de­
stinate a formare e ad i l lu­
strare uno dei tanti articoli 
scandalistici, furono perso­
nalmente fornite a Confi­
dential dal produttore Mike 
Todd. marito dell'attrice Eli­
zabeth Taylor. 

« Si trattava di una storia 
divertentissima — ha detto 
De Stefano — Todd fornì al 
riguardo alcune informazio­
ni: anri scrisse egli stesso 
l'ultima riga dell'articolo. La 
notizia fu pubblicata all'in-
circa nel momento del lancio 
del film € Il giro del mondo 
in 80 giorni ». prodotto da 
Todd. Infatti Mike Todd era 
d'avviso che quanto pubbli­
cato da Confidential avrebbe 
favorito il lancio del film » 

Confidenti*! > tentò di infamare anebe Marilyn, ma 
rinunciò per • mancanza di prove > 

L'articolo apparve sul n u ­
mero di marzo 1957 di Con­
fidential- In esso si raccon­
tava che Mike Todd. nell ' in­
tento di aiutare una attrice 
che era finanziariamente nei 
guai •— Marion Hill — tele­
fonò ad un « grosso produt­
tore cinematografico » chie­
dendogli di prestargli Marion 
Hill per un film che Todd 
aveva in animo di realizzare. 

Il produttore, che non ave ­
va affatto la Hill fra gli at ­
tori legati a lui da contrat­
to, si affrettò a scritturarla 
per 150 dollari alla sett ima­
na e per una durata di venti 
settimane col proposito di 
cederla poi a Todd per 500 
dollari alla settimana. Ma 
TodJ. più furbo, appena sep­
pe che Marion Hill era stata 
scritturata con un regolare 
contratto, telefonò al collega 
e gli disse di aver deciso di 
non fare più il film e quindi 
di non avere bisogno del­
l'attrice. 

IL MISTERIOSO DELITTO DEL BOSCO DI AZAY LE RIDEAU 

Fallito la "macchina della verità» i sospetti 
si orientano sul marito della signora Neil Dean 

(Nostro servizio particolare) 

PARIGI. 28 — La - macchi­
na della verità -. che la polizia 
militare americana aveva con­
dotto da Poitiers a Chinon por 
impiccarla nella ricerca dello 
assassino della moglie del ser­
pente Dean non ha funzionato 
Pnce e Power, i due soldati 
su cui pesavano i maggiori so­
spetti. si sono d.fcsi con acca­
nimento. e si trovano nuova­
mente in liberta. 

Uno di essi. Power, ha po­
tuto dimostrare che Pnce lo 
aveva riarcompacnato a casa 
dell'amante, una francese qua­
rantacinquenne. verso le due 
del mattino, a bordo dell'auto 
-Aronde- su coi aveva preso 
posto anche la signora Neil 
Dean - Giuro sulla testa dei 
miei bambini — ha detto Price 
all'inviato di Punì Presse — 
di essere innocente -. 

Le prove a suo carico non 
erano di poco conto (era stato 
l'ultimo a vedere la moglie del 
sergente, e le tracce di pneu­
matici trovate sul luogo del 

delitto erano quelle di un'auto­
mobile - Aronde - come quella 
che egli possiede), ma sono 
state insufficienti per incrimi­
narlo. Benché avesse in dota­
zione la - macchina della ve­
nta > la polizia americana ha 
dovuto darsi per vinta. I po­
liziotti francesi, obbligati per 
due giorni, secondo le parole 
di Paris Presse, a svolgere la 
funzione di • osservatori-fan­
toccio - . hanno ripreso in mano 
la sorte delle indagini-

La pista che essi stanno bat­
tendo è diversa da quella degli 
americani. Per il momento 
fingono di accettare l'alibi Pri­
ce. il quale sostiene di aver 
lasciato la signora Dean sulla 
porta dell'albergo alle 4 del 
mattino, e iniziano le indagini 
da questo punto. Gli elementi 
che ossi hanno accumulato non 
escludono la possibilità di un 
colpo di scena. 

Il primo di questi elementi 
è dato dal tentato suicidio del 
sergente Dean. Lunedi (ma lo 
si è appreso solo oggi) egli ha 
tentato di tagliarsi le vene. 

In base agli elementi In loro 
possesso, i poliziotti affermano 
che si è trattato di uno -stra­
no tentativo di suicidio», dato 
che nello stesso momento in 
cui cercava di togliersi la vita 
il sergente gridava chiedendo 
aiuto, e permetteva cosi al pro­
prietario dell'albergo di sal­
varlo. Ora si trova all'ospedale 
in preda ad una crisi di nervi. 
e piange ininterrottamente. 

Il secondo elemento nuovo è 
che il sergente possiede anche 
egli una -Aronde- . Se si uni­
scono questi diversi elementi 
si comprende l'orientamento 
attuale delle indagini. La si­
gnora Dean potrebbe essere 
stata uccisa dai marito, reso 
furioso dal fatto che ella aveva 
trascorsa la notte con dei sol­
dati ed era ritornata a casa 
abbondantemente -bevuta». 

Per crearsi un alibi, egli 
avrebbe allora tracciato sul 
corpo della moglie quegli strani 
geroglifici destinati, secondo il 
suo non meno strano modo di 
pensare, a Indirizzare le ricer­
che su un uomo di colore. 

- L'uomo che ha commesso 
questo crimine — hanno di­
chiarato stasera : poliziotti — 
e sicuramente un professioni­
sta del coltello -. Particolari 
più precisi sull'andamento del­
le indagini non ne hanno però 
fomiti, limitandosi ad espri­
mere la convinzione che la si­
gnora Dean sia stata traspor­
tata già morta sul luogo dove 
e poi stata ritrovata. La stampa 
parigina di questa sera espri­
me previsioni su quello che sa­
rà il risultato dell'inchiesta 
France Soir rimane ferma alla 
ipotesi del delitto per vendet­
ta. basandosi sui precedenti 
razzisti del sergente Dean e 
di sua moglie, mentre Pjri* 
Presse avanzi, sia pure cauta­
mente. la possibilità che sin 
stato lo stesso Dean ad assas­
sinare la moglie. Era una tes: 
che il Fiazro prospettava g:à 
questa mattina rivelando che 
i capelli trovati nella mano del­
l'assassinata non erano quelli 
di un uomo di colore. 

MARCEL RAMF.A1J 

L'articolo (intitolato «Co­
me Mike Todd fece fesso un 
ras del c inema») aggiunge­
va che il grosso produttore. 
ingoiato il rospo, aveva im­
plorato Todd di non raccon­
tare ad altri la faccenda. La 
ultima riga dell'articolo — 
che oggi il teste De Stefano 
ha asserito essere stata scrit­
ta personalmente da Todd — 
diceva maliziosamente: « Mi­
ke Todd non ha divulgato 
la faccenda, sicché noi siamo 
sicuri che anche voi la ter­
rete segreta ». 

Il Giappone annuncia 
una iniziativa all'ONU 

per te sospensioni nucleari 
TOKYO. 28. — Il ministro 

degli Esteri giapponese Fujiya 
ma ha dichiarato oggi a Osaka. 
che egli presenterà il mese 
prossimo all'ONU una mozio 
ne. la quale - costituirà un pas 
so verso la proibizione totale 
degli esperimenti nucleari -. II 
ministro si è rifiutato di fare 
precisazioni limitandosi a di­
chiarare che la proposta costi­
tuisce un passo diverso da qual-
- : ; _ ) « _ _ — • » . . - ; , . , « M - 1 1 . , - f e ^ T T T 

Il ministro degli Esteri nip­
ponico sarà a capo della dele­
gazione giapponese alia pros­
sima sessione dell'Assemblea 
generale dell'ONU. 

Gli echi nel mondo 
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scrive che il possesso da par­
te dell* URSS dell'* arma as­
soluta » dovrebbe costituire 
un avvertimento sufficiente 
perché « i continui indugi ce­
dano infine il posto a nego­
ziati proficui e perché al po­
sto delle belle parole si sen­
ta parlare di un accordo sul 
disarmo ». 

« E* il rifiuto degli occi­
dentali, e specialmente degli 
Stati Uniti, a volere conclu­
dere un accordo sul disarmo, 
che ha obbligato l ' U R S S a 
sperimentare quest'arma che 
rovescia il rapporto delle 
forze », scrive dal canto suo 
il Rude Pravo di Praga. L'or­
gano del Partito comunista 
cecoslovacco considera ine­
vitabile che « i missili inter­
continentali rimarranno n e ­
gli arsenali dell'esercito so­
vietico come un avvertimen­
to agli aggressori troppo 
nervosi, finché gli Stati Uniti 
persisteranno nel loro atteg­
giamento negativo ». 

Per Trybuna Ludu di Var­
savia. il possesso da parte 
dell' URSS dell'* arma asso­
luta » mette fine « alla posi­
zione strategica privilegiata 
degli Stati Uniti durante le 
due guerre mondiali ». Il 
quotidiano polacco nota poi 
con soddisfazione la volontà 
sovietica di continuare la 
lotta per il disarmo. 

L'organo dell'Aeronautica 
sovietica Sovietskaja Avia-
tia, in un articolo del gene­
rale Pokrowski, rivela che il 
nuovo razzo intercontinenta­
le può portare una bomba 
all'idrogeno che «garantisca 
la distruzione di qualsiasi 
obiettivo ». 

Pokrowski scrive che il 
missile raggiunge l'altezza di 
1000 chilometri e colpisce 
l'obiettivo alla velocità di 25 
mila chilometri orari. 

« Si può presumere — con­
tinua il generale — che un 
eventuale errore non sarà 
superiore ai dieci o venti chi­
lometri. Dato che il missile 
porta una carica all'idroge­
no, la sua precisione nel tiro 
garantisce la distruzione di 
ogni obiettivo ». 

L'articolo aggiunge che la 
precisione con la quale il 
missile colpisce l'obiettivo è 
la sua « caratteristica più 
evidente ». 

Pokrowski scrive inoltre: 
« Esiste ora la possibilità di 
guidare un missile verso 
qualsiasi parte della terra. 
Ciò significa, tra l'altro, che 
qualsiasi aggressore, dovun­
que possa essere, non può 
più presumere che il suo 
territorio sfuggirà s e n z a 
danno a potenti contrattac­
chi. II nuovo missile s igni­
fica un considerevole accre­
scimento del potenziale di ­
fensivo sovietico ». 

« A questa grande altezza 
— continua il generale — il 
missile descrive la curva ba­
listica e colpisce l'obiettivo 
con incredibile velocità, che 
può raggiungere i 25.000 km. 
all'ora ». 

Dopo avere enunciato le 
caratteristiche d e l nuovo 
razzo, il generale aggiunge: 
« Le stazioni di lancio dei 
missili moderni sono molto 
piccole, e possono essere in­
stallate e camuffate dovun­
que con facilità. Grazie a 
queste circostanze i missili 
acquistano straordinarie ca­
pacità belliche ». 

Le eferieni pomicile 
nella Corea dd nord 

PYONGYANG. 28 — La 
sta proposta dal Partito 
reano del lavoro ha ottenuto 
un successo plebiscitario nel­
le elezioni politiche che si so­
no tenute nella Corea del nord 
La lista ha ottenuto il 97 per 
cento dei voti validi. 

li-
co-

Un accordo commerciale 
fra n h f a i J O K S ! 

Secondo quanto riferisce l'a­
genzia Italia i contatti prelimi­
nari svoltisi per i normali ca­
nali diplomatici in vista di un 
possib.le accordo commerciate 
italo sovietico, sembrano aver 
raggiunta la loro fase conclu­
siva. Le trattative per la rea­
lizzazione dell'accordo — la cu-
durata è prevista dai 3 ai 5 
anni — avrebbero inizio al ter­
mine del prossimo mese d: set­
tembre o ai primi giorni di ot­
tobre. A tale proposito si atten­
de una conferma da Mosca Se­
de delle trattative sarà Roma. 

PARIGI 
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glesi nel 1806 per bombar­
dare Boulogne. Dovevano, 
però, passare più di cento 
anni prima che Pclterie 
enunciasse le leggi della 
termodinamica che reggono 
la propulsione dei razzi, e 
125 anni prima che Herman 
Obeith pubblicasse i risul­
tati dei suoi studi sui razzi 
a lunga distanza. 

Non è il passato tuttavia, 
ad attirare in questo mo­
mento l'attenzione dell'uomo 
della strada. Nel momento 
in cui i razzi teleguidati en­
trano nella storia del mon­
do, il presente e il futuro 
offrono degli interrogativi 
ben più importanti. Che il 
destino dell'umanità sia in 
gioco lo riconoscono ormai 
tutti i giornali francesi, sen­
za distinzione di tendenza. 
Differenti orientamenti po­
litici tendono, invece, a far­
si strada quando si tratta di 
ricercare le vie di uscita da 
una situazione che obbliga 
l'umanità a vivere con il 
batticuore. Per Le Monde. 
che abbraccia in questa oc­
casione un facile qualunqui­
smo, « l'equilibrio del ter­
rore è. di più in più, il fon­
damento della pace ». E" la 
tesi di coloro i quali affer­
mano che la terza guerra 
mondiale è ormai resa im­
possibile dal timore recipro­
co delle grandi potenze: an­
che l'argomento è abbastan­
za diffuso, poiché si concilia 
con quell'ottimismo naturale 
che l'uomo porta con se, non 
si può fare a meno di os­
servare che esso rappresen­
ta. in questa situazione nul­
la di più di una variante del­
la filosofia della inazione. 

La sua conseguenza logica 
è la rassegnazione, la sua ba­
se la sfiducia nell'uomo. Più 
acutamente Combat affronta 
nel suo editoriale il proble­
ma chiave del mondo d'oggi. 
quello delle relazioni fra 
occidente e oriente. Qua­
rantanni di politica frontale 
antisovietica sono falliti, e 
l'Unione Sovietica è oggi più 
forte che mai. Bisogna al­
lora che il mondo occiden­
tale tragga delle conclusioni. 
e Combat le suggerisce m 
questi termini; « Noi non 
siamo »*» mvirfr», noi occiden­
te, di vincere né di convin­
cere la Russia. La cosa più 
saggia è dunque di accordar­
si con essa, così come essa è. 

Un po' di realismo politico, 
di cui manchiamo pericolo­
samente, ce lo farebbe com­
prendere. Ma noi preferiamo 
perseverare nella diplomazia 
della chimera, una diploma­
zia che non si è ancora ac­
corta che la Cina esiste. Al 
tempo della bomba atomica 
i popoli sono condannati a 
vivere assieme o a perire 
assieme. A meno di accetta­
re la seconda ipotesi è ora, 
finalmente, di organizzarsi 
per vivere ». 

Analoghe per molti versi, 
sono le tesi difese da Libe­
ration che dedica al razzo 
teleguidato due delle sue sei 
pagine. 

Partendo dalla premessa 
che l'Unione Sovietica con­
duce una politica di coesi­
stenza pacifica, Liberation 
scrive che hanno diritto di 
allarmarsi per l 'annuncio 
della Tass solo coloro che 
hanno condotto finora, nei 
riguardi di Mosca, la polì­
tica del « ricatto del terrore > 
e che non vogliono piegarsi 
alla voce della ragione 
espressa, in questi mesi, dai 
più grandi scienziati di tutti 
i Paesi. < Più che mai, di­
sarmo » è il titolo dell'edi­
toriale di questo quotidiano. 
Disarmo immediato, con in­
terdizione delle armi termo­
nucleari e cessazione degli 
esperimenti poiché « fra 
qualche anno sarà troppo 
tardi: troppo tardi per com­
battere le devastazioni pro­
vocate dalla radioattività, 
troppo tardi per assicurare 
il controllo dei materiali fis­
sili e troppo fardi per d i -
struggere le riserve attuali 
di bombe "A" e "H", già 
sufficienti per fare saltare in 
aria la Terra ». 

Liberation affronta poi, con 
la penna di tre noti giorna­
listi, le conseguenze nel di­
versi campi della nuova sco­
perta sovietica. All' interno 
dell'URSS, scrive il giornale, 
si avrà un nuovo incoraggia­
mento per idee rtnnouatrici 
portate dal XX Congresso. 
dato che la paura dell'ag­
gressione — la quale aveva 
condizionato molti sviluppi 
sovietici — è destinata a 
diminuire ulteriormente. 

Negli Stati Uniti dovrebbe 
invece rafforzarsi la tesi 
della € strategia periferico ». 
dato che Washington perdere 
logicamente interesse ad 
avere delle basi troppo vicine 
all'Unione Sovietica e troppo 
esposte. Per l'Europa occi­
dentale. che serviva finora 
da base americana, giunge 
il momento di rimettere sul 
tappeto i diversi piani Eden. 
Bevan e Ollenhauer, tendenti 
a creare una « zona di mi­
nore tensione » che potrebbe 
poi diventare, a poco a poco. 
un vasto territorio smilita­
rizzato. 

Per Liberation, cioè, il co­
municato della Tass com­
porta « una rivoluzione nelle 
strategia mondiale ancor viù 
importante di quella deter­
minata dalla bomba "II" » 
Il giornale parigino ravvisa 
inoltre, nel l 'annuncio dato 
da Mosca, una conferma del 
fatto che l'Unione Sovieticn 
si propone di raggiungere e 
sorpassare, in un periodo d? 
tempo abbastanza breve ci 
in tutti i campi, i Paesi capi­
talisti più avanzati. L'argo­
mento viene anche ripreso 
dall'editoriale dell'Hnmanité. 

EISEHHOWER 
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questo fatto sottolinea e ri­
badisce la urgente necessità 
che le trattative londinesi 
sul disarmo si concludano 
con un accordo. 

Quanto alla stampa statu­
nitense essa dedica anche o g ­
gi larghissimi commenti al 
«sensazionale annuncio». Ma 
mentre alcuni fogli come il 
Neia York Times sembrano 
intendere la lezione dei fat­
ti. altri giornali ne traggono 
ulteriori incitamenti a l l a 
pazzesca corsa agli arma­
menti. Scrive infatti il New 
York Times: « Una guerra 
nella quale fossero usate le 
armi moderne distruggereb­
be la civiltà. Gli abitanti di 
una città sovietica distrutta 
da una bomba all'idrogeno 
lanciata da un aereo a m e ­
ricano o trasportata da un 
razzo di media portata r i ­
marrebbero uccisi proprio 
come gli abitanti di una c i t ­
ta americana distrutta da 
una bomba all'idrogeno tra­
sportata da un razzo bal i ­
stico intercontinentale». Que­
sta. per il JVeto York Times, 
e la « questione centrale » 
e il problema fondamentale 
resta quello di giungere « a 
un accordo armonico con tut ­
ti i paesi e tutti i popoli. 
Non bisogna perdere di v i ­
sta questo imperativo essen­
ziale ». 

Fra i fogli del secondo t i ­
po si distingue invece il New 
York Herald Tribuna che 
nell'editoriale afferma che 
« I sovietici pretendono di 
avere sperimentato con s u c ­
cesso un prototipo di razzo 
balistico intercontinentale. 

« Se è veramente cosi, si 
tratta di un fatto nuovo de l ­
la più grave importanza. E* 
risaputo che finora nessun 
mezzo difensivo è stato mes ­
so a punto contro quest'arma 
transoceanica ». « La tattica 
dello "aspettare e vedere" 
non è più possibile — con­
clude ikgiornale. — Quando 
il rapporto di forze è messo 
in questione, il mondo libero 
deve conservare la sua po ­
sizione di vantaggio o pe­
rire ». 
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